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PROGETTO 1.6
MONITORAGGIO E CONTENIMENTO 

DEL RISCHIO 
CANCEROGENO PROFESSIONALE

1

COMITATO REGIONALE DI COORDINAMENTO EX ART. 7 D.LGS. 81/08

19/09/2019 P
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Programma n.1 - Setting Ambienti di lavoro

Programma n.2 - Setting Comunità - Programmi di popolazione

Programma n.3 - Setting Comunità - Programmi età specifici

Programma n.4 – Setting Comunità – Programmi per condizione

Programma n.5 – Setting Scuola

Programma n.6 – Setting Ambito sanitario
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Piano Regionale della Prevenzione 2015-18

Setting 1 Ambienti di Lavoro
Progetto 1.6 - Monitoraggio e contenimento del rischio cancerogeno 

professionale

Il progetto riprende e sviluppa le linee di intervento attuate nel precedente 

PRP 2010-2013, con la finalità di:

1. migliorare le conoscenze epidemiologiche sull’esposizione a cancerogeni 

professionali

2. contribuire alla emersione dei tumori professionali, anche attraverso 

l’incremento della collaborazione tra gli operatori sanitari, 

3. perseguire la massima efficacia ed omogeneità nelle attività di vigilanza e 

prevenzione, 

4. avviare azioni di comunicazione del rischio e di promozione della salute.
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Vigilanza sul 
rischio 
cancerogeno (fino 
a 250 uu.ll./anno):
Valutazione dei 
rischi, fumo 
passivo, 
sorveglianza 
sanitaria e misure 
di contenimento 
del rischio

Adozione liste 
di controllo 

regionali

Obiettivi 
centrali  

Prevenire 
infortuni e 

malattie 
professionali

Ridurre la 
esposizioni 
ambientali 

potenzialmente 
dannose per la 

salute

Informazione 
formazione 

RLS, RSPP, parti 
sociali

Azioni per 
emersione 

tumori 
professionali 

Completamento 
del sistema 
informativo 
regionale:

1) sorveglianza 
epidemiologica -
ReNaM 

ReNaTuNS

Bassa frazione 
eziologica

2) Mappatura 
esposizione e 
danno
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Monitoraggio e contenimento del rischio cancerogeno professionale

Aggiornamento 
operatori DSP 



Il progetto è stato governato sotto la regia del gruppo regionale cancerogeni, 
attraverso il quale è stata monitorata l’attuazione delle attività a livello locale, sono 
state programmate iniziative di formazione e aggiornamento ed è stata pianificata 

la realizzazione di strumenti tecnici a supporto delle azioni a valenza regionale 
(funzione di “service”) e sul monitoraggio.

In particolare: 
- Miglioramento delle conoscenze epidemiologiche sul rischio cancerogeno;
- Definizione dei piani operativi di vigilanza;
- Condivisione e monitoraggio iniziative di 

sensibilizzazione/informazione/formazione sulle tematiche del progetto rivolte 
agli operatori della prevenzione, sanitari e non. 

- Programmazione e realizzazione aggiornamento per  operatori dei DSP;
- Realizzazione di materiali (check-list, opuscoli, ecc.)
- Proposte operative per la emersione dei tumori professionali (comunicazione, 

formazione operatori sanitari, ecc.)

8

C
O

ST
R

U
IR

E 
SA

LU
TE



9

Esposizione ad agenti cancerogeni professionali RER – (dato provvisorio 2017 )

Fonte dati: archivio regionale registri degli esposti a cancerogeni professionali ex 

D.Lgs. 81/08

AUSL UU.LL. % N° ESPOSTI %

IMOLA 84 3,57446809 658 3,545640694

BOLOGNA 211 8,9787234 1854 9,990300679

FERRARA 184 7,82978723 863 4,650285591

MODENA 417 17,7446809 2243 12,08643173

REGGIO E. 254 10,8085106 1775 9,564608255

PIACENZA 112 4,76595745 1111 5,986636491

PARMA 191 8,12765957 1172 6,315335704

RAVENNA 250 10,6382979 3400 18,32093976

FORLI' 240 10,212766 2092 11,27276646

RIMINI 273 11,6170213 2220 11,96249596

CESENA 134 5,70212766 1170 6,304558681

2350 100 18558 100
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Anno: 2019, Regione: EMILIA ROMAGNA

TERRITORIO Descrizione rischio Lavoratori 
soggetti a 

sorveglianza 
sanitaria - F

Lavoratori 
soggetti a 

sorveglianza 
sanitaria - M

Totale 
lavoratori 
soggetti

Lavoratori 
Visitati
- F 

Lavoratori 
visitati 
- M

Totale 
lavoratori 

visitati

Lavoratori 
con 

idoneità 
parziali 
- F

Lavoratori 
con 

idoneità 
parziali 
- M

Totale 
lavoratori 

con 
idoneità 
parziali

Lavoratori 
con 

inidoneità -
F

Lavoratori 
con 

inidoneità -
M

Totale 
lavoratori 

con 
inidoneità

TERRITORIO

Movimentazione manuale dei carichi289.539 464.921 754.460 122.920 333.525 456.445 20.638 57.933 78.571 446 393 839

Sovraccarico biomeccanico arti 
superiori

143.365 183.058 326.423 67.167 120.164 187.331 8.985 17.614 26.599 129 130 259

Agenti chimici 73.321 232.342 305.663 49.588 182.659 232.247 7.363 34.689 42.052 97 193 290

Amianto 32 1.734 1.766 27 1.363 1.390 4 219 223 0 1 1

Agenti biologici 153.377 143.184 296.561 69.468 96.476 165.944 8.648 22.170 30.818 191 143 334

Videoterminali 194.560 196.842 391.402 66.766 73.722 140.488 10.980 10.911 21.891 19 20 39

Vibrazioni corpo intero 10.354 141.108 151.462 6.716 109.669 116.385 1.157 19.915 21.072 16 141 157

Vibrazioni mano braccio 10.316 122.084 132.400 7.631 102.005 109.636 1.686 21.859 23.545 12 114 126

Rumore 49.140 303.330 352.470 36.006 246.798 282.804 6.292 58.917 65.209 54 237 291

Radiazioni ottiche artificiali 4.676 25.963 30.639 1.839 20.423 22.262 260 4.044 4.304 1 11 12

Radiazioni ultraviolette naturali 631 9.261 9.892 498 7.678 8.176 52 1.072 1.124 1 6 7

Microclima severo 33.006 90.639 123.645 18.719 68.378 87.097 2.752 12.684 15.436 61 99 160

Atmosfere iperbariche 48 435 483 39 311 350 6 84 90 2 3 5

Lavoro notturno > 80gg/anno 34.868 67.623 102.491 19.535 45.650 65.185 2.399 6.313 8.712 53 72 125

Altri rischi evidenziati da V.R. 134.521 314.305 448.826 71.680 227.650 299.330 10.443 41.888 52.331 142 278 420

Rischi Posturali 131.792 196.011 327.803 70.163 134.413 204.576 8.227 16.395 24.622 102 132 234

Agenti cancerogeni 3.040 17.099 20.139 2.095 14.410 16.505 396 3.571 3.967 5 17 22

Agenti mutageni 791 3.179 3.970
629 2.891 3.520 170 670 840 1 7 8

Campi Elettromagnetici 5.498 16.513 22.011 3.139 11.662 14.801 355 2.292 2.647 5 7 12

Infrasuoni/Ultrasuoni 70 221 291 68 175 243 2 7 9 0 0 0

Silice 820 6.672 7.492 698 5.906 6.604 243 1.675 1.918 3 20 23

Totale 1.273.765 2.536.5243.810.289 615.3911.805.9282.421.319 91.058 334.922 425.980 1.340 2.024 3.364

Totale complessivo 1.273.765 2.536.5243.810.289 615.3911.805.9282.421.319 91.058 334.922 425.980 1.340 2.024 3.364

Esposizione ad agenti cancerogeni professionali 2018 RER
Fonte: comunicazioni medico competente art. 40 D.Lgs. 81/08 
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I cinque cancerogeni più rappresentati in RER – (dato provvisorio 2017)

Fonte dati: archivio regionale registri degli esposti a cancerogeni 

professionali ex D.Lgs. 81/08

Ag. CANCEROGENO N
°

UU.LL. N
°

ESPOSTI

polvere di legno 790 7292

benzene 623 4687

cromo (VI) composti 556 4633

nichel composti 393 2920

amianto 99 800

formaldeide 37 1050

ossido di etilene 22 138

aflatossine 2 4

IPA 87 2343

silice 9 227
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Fonte dati: banca dati statistica INAIL
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L’attività di vigilanza

uu.ll. controllate % Agente cancerogeno Comparti produttivi/lavorazioni

240 33,5 Cromo-Nichel Saldatura inox - galvanica

192 27 Polveri di legno Lavorazione primaria e secondaria del legno

60 8,3 Benzene Rivendite carburanti - terziario

55 7,6 Silice Costruzioni-Ceramica

18 2,5 Formaldeide Sanità - Chimico

9 1,2 Ossido di etilene Biomedicale

142 20,0 altri Vari

716 100

n. unità locali controllate nel triennio 2016-18 (con incremento annuo del 10%): 716
Valore atteso 2019: + 260

Totale uu.ll. controllate 2016-19: 976 

Le carenze riscontrate, suddivise per grandi gruppi 
ed elencate in ordine decrescente di frequenza, 
hanno riguardato i seguenti ambiti:
•Documento di valutazione dei rischi;
•Informazione formazione;
•Sorveglianza sanitaria;
•Misure igienico-sanitarie;
•Misure tecniche;
•Misure organizzative;
•Registro degli esposti;

I criteri di selezione delle aziende da controllare, 
sono stati i seguenti:
•Informazioni da registri cancerogeni
•Specificità territoriali e mappe del territorio:
•Segnalazioni:
•Flussi informativi INAIL –Regioni
•Altre fonti (MalProf., indagini MP, banca dati art. 
40 D.Lgs. 81/08):
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Le iniziative di aggiornamento
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Le iniziative di aggiornamento
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Le iniziative di aggiornamento
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 IL PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 
MONITORAGGIO E CONTENIMENTO DEL RISCHIO 

CANCEROGENO PROFESSIONALE:

18

Mini workshop

Convention Ambiente e Lavoro 2017 – Modena 13/09/2017 P

Paolo Galli – Direttore UO PSAL  AUSL Imola 



P
IA

N
O

 R
EG

IO
N

EL
E 

D
EL

LA
 P

R
EB

V
EN

ZI
O

N
E 

2
0

1
5

-1
8

 

IL PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE E IL 
RISCHIO CANCEROGENO PROFESSIONALE:

CHECK-LIST REGIONALE, REGISTRI DI 
ESPOSIZIONE, SISTEMI DI SOVEGLIANZA

19

Corso di aggiornamento regionale formazione RLS 

Bologna – Ospedale Bellaria- 07/06/2017 P

Paolo Galli – Direttore UO PSAL AUSL Imola –

Referente Setting Ambienti di Lavoro AUSL Imola-Bologna
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IL PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE E IL 
RISCHIO CANCEROGENO PROFESSIONALE:

CHECK-LIST REGIONALE, REGISTRI DI 
ESPOSIZIONE, SISTEMI DI SOVEGLIANZA

20

Corso di aggiornamento formazione RLST OPRA-EBER 

Bologna – IAL Emilia-Romagna 25/10/2018  P

Paolo Galli – UO PSAL AUSL Imola –
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Le liste di controllo regionali 
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Rimandano a:

Applicazione della DGR 200/2012
Linee guida regionali per le Aziende USL sulle metodologie di esercizio della funzione di 

vigilanza/controllo (VC) da parte dei Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP)

1. Il “controllo su requisiti specifici”. 

2. Il “controllo su un insieme di requisiti specifici”

3. Il “controllo di sistema”

ove l’uso di check-list assume una funzione particolarmente utile anche a garanzia 

dell’omogeneità dell’attività di vigilanza sul territorio
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Regione Emilia Romagna
(logo)

DOCUMENTO Pagina 1di 2

CHECK LIST
ESPOSIZIONE AD 

AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI

XXXXX
Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

Dipartimento Sanità Pubblica Rev 0 del  ….2016

 
Attività svolta …………………………………………………………………………………… dal …………… 
 
 
CANCEROGENI PRESENTI:     Cromo      Nickel      Polveri di Legni Duri      FCR      Benzene 
 

 Formaldeide      IPA      Altri (specif) ______________________ 
 
 
Totale addetti ……… di cui: N. ………….. Operai in produzione 
 

N. ………….. Impiegati tecnici 
 

N. ………….. Impiegati amministrativi  
 

N. ………….. Esposti o potenzialmente esposti al rischio cancerogeno 
 
 

REQUISITI GENERALI
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Requisito Controllato Presenza Indicazioni
VALUTAZIONE DEI RISCHI - Indicazione attività lavorative che comportano la presenza di agenti 

cancerogeni/mutageni con l’indicazione del quantitativo di sostanze/miscele 
cancerogeni /mutagene o di processi industriali di cui all’allegato XLII .

- Indicazione n. di lavoratori esposti o potenzialmente esposti .

- Livello dell’esposizione individuale

- Indagini svolte per la possibile sostituzione degli agenti cancerogeni/mutageni.

- Aggiornamento della valutazione .

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
COLLETTIVA

- Possibilità di adozione del ciclo chiuso

- Aspirazione localizzata vicino al punto di emissione

- Ventilazione generale

- Pulitura dei locali, attrezzature e impianti

- Procedure per i casi di emergenza (incidenti, eventi non prevedibili)

- Misure protettive particolari per lavoratori esposti a rischi particolarmente elevati

MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE - Preventiva adozione di tutte le misure di prevenzione collettiva tecniche, 
organizzative e procedurali per evitare l’esposizione dei lavoratori a cancerogeni

- Adeguatezza dei DPI in relazione ai cancerogeni considerati.

CORRETTA CONSERVAZIONE DEI DPI E 
INDUMENTI PROTETTIVI

- Armadietto a doppio scomparto e/o

- Doppio armadietto e/o

- Posti separati per abiti da lavoro e abiti civili

GESTIONE DEL DIVIETO DI FUMARE - Cartellonistica

- Luoghi dedicati

- Individuazione del responsabile della verifica

CONSUMAZIONE DI CIBO O BEVANDE -.Adozione delle misure igieniche previste per le lavorazioni comportanti l’uso di 
cancerogeni

FORMAZIONE / INFORMAZIONE -Generale e specifica; aggiornata in caso di cambio mansione o di modifica dei cicli 
produttivi se influisce sui rischi specifici

SORVEGLIANZA SANITARIA - Protocollo sanitario correlato ai rischi specifici

- Adempimenti specifici sulla documentazione sanitaria in caso di cessazione del 
rapporto di lavoro

REGISTRO DEGLI ESPOSTI A CANCEROGENI 
PERFESSIONALI

- Nominativi degli esposti ed attività svolta; dati di esposizione ed eventuali 
variazioni; specificazione del metodo di misura; tempestivo aggiornamento in caso 
di variazione dell’esposizione.

- Trasmissione del registro all’OdV e all’INAIL
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Programmi futuri  gruppo regionale cancerogeni 

25

2019: liste di controllo rischio cancerogeno specifiche per

- saldatura

- polveri di legno

- fibre ceramiche refrattarie

- benzinai

2020: Iniziativa di aggiornamento su nuova versione della norma ISO 689
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BREVE FOCUS sul Piano Cancerogeni Nazionale

• Miglioramento della capacità di riconoscimento dei rischi

• Miglioramento delle attività di prevenzione

• Miglioramento della capacità di riconoscimento dei danni

3 OBIETTIVI SFIDANTI DEL PIANO NAZIONALE DELLA 
PREVENZIONE-AREA SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO
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AZIONI DEGLI OBIETTIVI CENTRALI DEL MACRO 7: 
PREVENIRE INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

• Implementare il grado di utilizzo dei sistemi e degli strumenti 

informativi di cui agli Atti di indirizzo del Comitato ex articolo 5/81 

approvati mediante Accordo di conferenza tra Stato e Regioni

• Promuovere/favorire l’adozione da parte delle imprese di buone prassi

e percorsi di Responsabilità sociale e promuovere/favorire programmi di 

miglioramento del benessere organizzativo nelle aziende 

• Coinvolgere l’istituzione scolastica nello sviluppo delle competenze in 

materia di SSL nei futuri lavoratori

• Migliorare la qualità e l’omogeneità dell’attività di vigilanza anche 

attraverso l’incremento dell’utilizzo di strumenti di enforcement quali 

l’audit

• Incrementare la collaborazione tra operatori sanitari per favorire 

l’emersione e il riconoscimento delle MP e sostenere il ruolo di RLS/RLST e 

della bilateralità
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OBIETTIVI e AZIONI DEL PIANO NAZIONALE CANCEROGENI
OBIETTIVI/AZIONI STRUMENTI/PRODOTTI

Anagrafe aziende con rischio 

cancerogeno

- Banca dati nazionale misurazioni

Servizi Pubblici (in corso)

- attualmente non praticabile accesso a Re. Na. INAIL  

•Analisi del trend dei casi di tumore 

professionali indennizzati da INAIL

Accordi con INAIL da formalizzare

Razionalizzazione della sorveglianza 

sanitaria

Documento su registrazione degli esposti e sorveglianza sanitaria 

(realizzato)

•Promozione della qualità della VdR: 

predisposizione di basi di dati di 

supporto

- Documento: “Indicazioni per la registrazione ai 

sensi dell’articolo 243 del D.Lgs. 81/08 dei

lavoratori  esposti a formaldeide” (inoltrato al

Coordinamento nazionale Servizi PSAL), in attesa parere CIP

- Banca dati nazionale misurazioni

Servizi Pubblici (in corso)

Promozione della qualità della 

informazione/formazione

Da sviluppare

•Promozione e assistenza alla 

formazione nelle scuole superiori e 

professionali di indirizzo tecnico

-Documenti su rischio cancerogeno nei laboratori 

delle scuole prodotti da Regione Emilia-Romagna e 

Puglia (in esame al Gruppo), ancora da inviare al Coordinamento 

nazionale SPSAL

•Sistema informativo per la registrazione 

dell’attività di vigilanza

Da sviluppare
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